Muore all'ospedale di Boscotrecase: indagati 25 medici e infermieri
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di ROBERTO MAZZA - BOSCOTRECASE - 
Muore in ospedale per cause ancora tutte da chiarire: indagati venticinque tra medici, infermieri e operatori assistenziali. La magistratura vuole fare chiarezza sulla morte di Gennaro Pollio, di Trecase, deceduto nella notte tra venerdì e sabato scorsi all’ospedale «Sant’Anna-Madonna della Neve» di Boscotrecase. Le cause? Lo stabiliranno i risultati dell’autopsia effettuata dal medico-legale, dottor Antonio Lombardi, che si è riservato novanta giorni di tempo per depositare la relazione. 
A denunciare quanto accaduto nel weekend scorso, è stata la figlia di Gennaro Pollio, che ha presentato un esposto alla Procura della Repubblica di Torre Annunziata, che ha deciso così di aprire un’inchiesta. Sul registro degli indagati sono finiti medici, infermieri e operatori assistenziali che in quel momento erano di turno nei due reparti interessati. A chi attribuire eventuali responsabilità, lo stabiliranno le indagini. 

In particolare, secondo quanto la famiglia Pollio ha raccontato al pubblico ministero Francesco Vittorio De Tommasi, che coordina l’inchiesta, Gennaro aveva avuto un malore ed era stato portato subito al pronto soccorso dell’ospedale di Boscotrecase. Lì i medici hanno detto che l’uomo andava trasferito immediatamente nel reparto Medicina. 

Purtroppo, però, stando a quanto dichiarato dal personale sanitario ai familiari della vittima, nel reparto Medicina non c’era più posto. Da qui la decisione di «parcheggiarlo» nel reparto di ortopedia. Cosa sia accaduto nel frattempo, ovviamente, sarà chiarito dalla magistratura torrese. Fatto sta che alle tre di notte Gennaro Pollio è deceduto. Se c’è stata disattenzione, negligenza o altro da parte del personale sanitario lo chiariranno le indagini, affidate ai carabinieri, che nel frattempo hanno sequestrato la cartella clinica della vittima. 

Intanto, si attendono i risultati dell’autopsia effettuata dal dottor Lombardi. La parte offesa, invece, ha nominato Antonio Sorrentino, quale perito di parte, così come hanno fatto anche medici e operatori sanitari, che si sono affidati al dottore Pietro Sterni. Saranno ora gli esiti dell’esame autoptico a chiarire una serie di aspetti utili a indirizzare le indagini.
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